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Roma, 22 giugno 2015  

STATI GENERALI  

SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI E SULLA DIFESA DEL TERRITORIO:  

IL CONTRIBUTO DI  CONFESERCENTI  

 

 

1  Chi è Confesercenti  

 

Fondata a Roma nel  1971, la Confesercent i  è una del le pr incipal i  
associazion i imprenditor ia l i  del Paese e d è membro fondatore di  Rete Imprese 
I ta l ia.  

Rappresent iamo più  di  350mila  PMI de l commercio,  del tur ismo, de i 
serv iz i ,  del l ’a rt ig ianato e del l ’ indust r ia,  capaci d i  dare occupazione ad olt re 
1.000.000 di persone, r iun ite in o l t re 70 federazion i d i  categori a.  

Con olt re 5mila addet t i ,  120 sedi prov inc ial i ,  20 reg ional i  e o l t re  1000 
terr i to r ia l i ,  s iamo un punto di  r i fe r imento per le imprese su tut to  i l  terr i tor io 
nazionale .  

La nostra missione è quel la di  rappresentare i l  mondo del le PMI che, con 
i l  lo ro dinamismo, danno un contr ibuto ineguagl iato al  P i l  e a l l ’occupazione 
d’I ta l ia.  

I l  nost ro proposi to è contr ibui re al la crescita del le imprese e ,  con esse,  
a l la crescita  del l ’economia e a l lo sv i luppo del la democrazia ,  at t raverso la 
col laboraz ione con le  ist i tuz ion i,  con le organizzazioni socia l i ,  economiche, 
cultural i  ed umanitar ie .  

Su quest i  obiet t iv i ,  la Confesercent i  promuove proposte su l le qual i  
coinvo lge le Ist i tuzion i  e le forze socia l i  i ta l iane ed europee.  

In prev is ione degl i  “Stat i  General i  su i Cambiament i  Climat ic i  e sul la 
Difesa del  Terr i to r io” del 22 Giugno 2015, Confesercent i  r i t iene,  per quanto 
affer isce ai  propr i  pr inc ipal i  set tor i  d i  intervento (commercio ,  serv iz i  e 
terz iar io),  d i  poter dare i l  proprio apporto con alcune proposte ut i l i  a 
contr ibui re a l  raf forzamento del la st rategia i ta l iana di adattamento ai  
cambiament i  c l imat ic i .  
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2  L’Ital ia,  l ’Unione Europea e Parigi 2015  

 

Secondo l ’Agenzia Europea del l ’Ambiente nei pross imi decenni i l  
cont inente Europeo ed in part icolar modo la regione Medi terranea do vrà far 
f ronte ad impatt i  c l imat ic i  par t ico larmente negat iv i ,  dovut i  a l le press ioni  
antropiche sul le r isorse natural i .  

Gl i  impatt i  negat iv i  at tesi  nei pross imi decenni sono dovut i  pr incipa lmente 
ad un innalzamento del le temperature  e al l ’aumento del la f requenza di event i  
metereo logici  est remi qual i  ondate di  calore  e precip i taz ioni intense, con 
conseguente possibi le calo  del la produt t iv i tà agricola e  scomparsa di 
ecosis temi natural i .  

E’ necessar io quindi avere un chiaro approcc io st rategico ,  volto  a l la  tute la  
del l ’ambiente,  a l la  prevenzione d ei  d isastr i  natura l i  e ad una gest ione 
sostenib i le de l le  r isorse natura l i ,  che in parte è  s tato int rapreso da mol te 
amministrazion i local i ,  graz ie anche al le az ioni avv iate dal l ’Unione Europea.  

La strateg ia i ta l iana,  integrando le pol i t iche del la Unione Europea,  
dovrebbe perc iò supportare con in iz iat ive nazional i  d i  fo rte impatto  i l  ruolo che 
quest ’u l t ima intende avere nel la scena mondiale anche su quest i  temi.  

La scelta del la Commissione Europea a guida Juncker d i  r iuni r e sotto un 
unico Commissario,  Miguel A r ias Canete,  la DG Energ ia con la DG Clima,  
del inea ch iaramente come le  pol i t iche del la  Unione Europea tendano sempre 
più ad integrare le  tematiche energet iche con quel le ambiental i  e a 
considerar le come due facce del l a stessa medagl ia  da portare al l ’at tenz ione 
mondia le .  

E’ in fat t i  un dato oggett ivo come ormai anche grandi potenze mondial i  
come USA e Cina consider ino le  quest ion i  d i  natura economica e di  natura 
ambienta le come stret tamente connesse t ra  loro .  Per questo mot ivo COP 21 
che s i  terrà  a Parig i  nel  d icembre 2015 si  presenta come una grande 
opportunità per raggiungere un accordo posi t ivo sui temi  che verranno discussi 
a l ivel lo g lobale e  che porteranno con sé non soltanto  una dimensione di  t ipo 
ambienta le ma anche di natura economica e socia le ,  che non potrà  presc indere 
da una diminuzione de l le emiss ioni d i  C O2 .  

I l  recente accordo raggiunto al  G7 d i E lmau per contenere l ’aumento del 
r iscaldamento g lobale  entro i  2°C e una r iduzione del le emission i  dal 40% al 
70% entro i l  2050 lasc ia ben sperare  in ta l  senso. 

 

3  Verso una Rigenerazione Urbana delle Città e delle loro Perifer ie  

 

Le aree urbane inf lu iscono con una quota molto r i levante nel computo 
globale del le emission i  d i  CO2 .  

Diventa pertanto fondamentale  interven ire nel le c i t tà per af f rontare con 
ef f icac ia le prob lemat iche di adattamento ai  cambiament i  c l imat ic i .  
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Dal punto di  v ista urbanist ico ciò s ignif ica  operare un contenimento del 
consumo d i suo lo e de l l ’ impermeabi l izzaz ione dei te rren i  in  modo da r idurre  la  
temperatura nel le c i t tà,  avviare una r iduzione del le isole  di  calore present i  
nel le aree urbane, anche mediante l ’ut i l izzo di  tet t i  verd i e di  g iardin i  ver t ical i  
che intercettano la CO2 ,  f issando i l  carbonio durante la fo tosintes i e 
immagazzinandone l ’eccesso  sot to  forma di b iomassa, a vv iare az ioni  d i  
ef f ic ientemento energet ico de l patr imonio edi l iz io  esistente in modo da r idurre  
l ’emissione de l la  CO2  e nel contempo diminu ire i  cost i  per l ’uso del l ’energia .  

A ta l i  az ioni  potrebbero in  modo s ignif icat ivo contr i bui re le at t iv i tà  
produtt ive present i  a l l ’ in terno dei  cent r i  urbani ,  mediante  l ’ incremento di  
processi  produtt iv i  sostenibi l i  in  cui  la  corre t ta gest ione del le r isorse ambiental i 
s ia posto come fondamento per lo sv i luppo del l ’at t iv i tà  stessa ,  con l ’adozione 
di buone prat iche qual i  l ’ut i l izzo del l ’e -commerce appl icato agl i  smart  sho p o 
del lavoro a distanza per la r iduzione degl i  spostament i  e una corret ta azione 
di mobi l i tà sostenibi le ,  con azioni per i l  contenimento nel l ’uso di  imbal laggi  
nel le a t t iv i tà  produtt ive in modo da diminu ire  le  prob lemat iche legate 
al l ’approvvig ionamento dei beni d i  consumo e al lo smal t imento dei r i f iut i  
prodott i .  

In quest ’ot t ica le ci t tà  e le peri fer ie pot rebbero diven ire un ecosistema 
corret tamente gest i to at t raverso un progetto  urbano integrato che, operando 
nel r ispetto del la regola del l 'equi l ibr io del le t re "E":  Eco logia,  Equità,  
Economia,  r iusc i rebbe a garant i re  una relazione completa t ra economia,  
società e ambiente.  

In al t re parole si  dovrebbe interven ire per far  progred ire  i l  s istema urbano 
verso un sistema ambientale  antrop izzato  in equi l ib r io .  

 

4  Verso un Turismo Sostenibile  

 

I l  set tore tur ist ico è la seconda industr ia del Pianeta :  la World Tour ism 
Organizat ion (UNWTO), agenzia del le Nazioni  Unite per i l  Tur ismo, prevede pe r 
i l  2020 un incremento di  arr iv i  internaziona l i  dest inato a ragg iungere solo in  
Europa un numero pari  a 720 mil ioni ,  una sorta di  migraz ione planetaria  
composta da v iaggiatori  che si  spostano verso ogni poss ibi le dest inazione al la  
r icerca di  r iposo e dive rt imento.  

A causa de i cambiament i  c l imat ic i  in at to  esiste  i l  ser io r isch io  che le 
r isorse ambiental i ,  paesaggist iche, art ist iche, stor iche e cu ltura l i  d i  tut to i l  
mondo vadano def in i t ivamente perdute con grave danno per quei paesi,  grandi 
e picco l i ,  che vedrebbero spar i re una del le maggiori  r isorse a loro  
disposiz ione. 

Senza una netta inversione di tendenza i l  danno ambientale,  soc iale ed 
economico sarà enorme per molt i .  

Se r isultassero confermat i  g l i  studi che at tr ibuiscono al set tore tur is t ico  
un contr ibuto a l le emissioni  d i  gas serra che raggiungerà i l  10% del le emission i 
total i  mondial i  ent ro i l  2025, d i  cui  i  t rasport i  rappresentano c irca i l  75%, r isu lta 
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evidente che d iventerà  indispensabi le r ipensare le modal i tà di  esercizio de l le 
at t iv i tà tur is t iche attual i ,  anche mediante  l ’ut i l izzo di  aerei e  veico l i  p iù 
ef f ic ient i  e carburant i  p iù ecologici ,  per  condurle verso un tur ismo sostenibi le  
che abbia una at tenzione part ico lare al le temat iche ambienta l i  e a l le az ioni d i  
adattamento ai  cambiament i  c l imat ic i  e dunque r ipensando un model lo di  
svi luppo del settore  che permetta di  valor izzare le r isorse natural i ,  
paesaggist iche e  cu ltural i  de i terr i to r i  v is i tat i  e  nel contempo accrescerne lo 
svi luppo economico.  

Per fare questo  è  fondamentale  def in i re pol i t ic he ambiental i  che 
r iconoscano come prior i tà  l ’at tenz ione al r ispetto  e al  migl ioramento 
del l ’ambiente  e le cui strateg ie siano impostate verso model l i  d i  v i ta compat ib i l i  
con i l  benessere dei  c i t tad ini ,  la conservazione del la natura e lo sv i luppo 
economico e soc ia le del la comunità.  

I l  percorso verso una completa sosten ibi l i tà ambientale non può essere 
composto so lo dal le  progettual i tà del le ist i tuz ioni,  ma occorre anche la 
partecipazione at t iva del la popolazione, dove le ist i tuz ioni devono impegnarsi ,  
at t raverso at tente at t iv i tà di  p ian if icaz ione e programmazione che possono 
contr ibui re a minimizzare gl i  ef fet t i  negat iv i  a l ive l lo ambienta le,  a diveni re 
promotori  d i  azion i d iret te ad accrescere la consapevolezza de i c i t tadini  verso 
le problematiche ambiental i  coinvo lgendo i l  maggior numero di soggett i 
in teressat i  a l lo sv i luppo di prat iche r ispettose del l ’ambiente.  

In questo modo potranno essere def in i t i  p rovvediment i  appropr iat i  a l  f ine 
di  raggiungere un model lo di  tur ismo sosten ibi le,  r ispettoso del le esigenze de i 
tur ist i ,  del l ’ambiente e  del la comunità osp itante.  

 

5  In generale  

 

Le strateg ie di  adat tamento ai  cambiament i  c l imat ic i  possono essere 
concretamente at tuate soltanto con i l  supporto di  adeguate campagne di  
sensib i l izzazione  e informazione del la popolazione  c i rca i  r ischi che un 
innalzamento globale del la temperatura  comporta,  s ia in termin i  d i  s icurezza 
socia le s ia in termin i d i  s icurezza sanitar ia.  

Diventa pertanto improcrast inabi le aumentare e def in i re le conoscenze 
at tual i  su l tema dei cambiament i  c l imat ic i ,  at t raverso azion i at tuabi l i  su scala 
locale in modo da preservare la vulnerabi l i tà terr i to r ia le di  tu t t i  g l i  ecosistemi.  

Ciò comporta necessariamente i l  coinvolg imento di  tut te le component i  
del la soc ietà c iv i le  e ist i tuz ionale ,  a part i re dal le scuo le  di  ogni ordine e grado , 
a l le qual i  andranno ev idenziate sia le conseguenze di un azione perseverante 
in senso negat ivo sia le potenzial i tà d i  un az ione dirompente in senso posit ivo.  

A ciò si  dovranno aff iancare azion i d i  sperimentaz ione per l ’ adozione di  
model l i  economic i sempre p iù v ic in i  a quel l i  che g l i  espert i  def in iscono di  
“economia c ircolare” ,  c ioè una economia sempre più basata sul l ’ut i l izzo di  
r isorse r innovabi l i .  
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Per poter  t rovare una concreta app l icaz ione, q ueste azion i dovranno 
giocoforza essere supportate da provvediment i  normat iv i  che espl ic i t ino 
chiaramente obie t t iv i ,  modal i tà di  at tuazione e coperture f inanziar ie,  che 
prevedano l ’u t i l izzo mirato e  sempl i f icato de l le r isorse f inanziarie  cost i tu i te da i 
fondi europe i,  dal la Banca Europea degl i  Invest iment i  e da l la  Banca Mondia le .  


